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25 anni ed una storia che inizia ancora più in là

Uno sguardo sul passato
di Lutz Eichenberger

Per poter affrontare nel migliore dei modi il futuro si deve
conoscere anche il passato. Lo storico basilese Lutz
Eichenberger, che già nel 1994 ha redatto la storia délia SFSM, ha
curato ora quella di G+S; una storia che affonda le proprie radici
ben oltre i 25 anni di esistenza.

«È impossibile vivere I'istante, poi-
ché si ha sempre una gamba nel
passato e I'altra nel futuro». Con
queste parole di Jules Romain il 26
maggio 1992 il consigliere federate
Flavio Cotti chiudeva la sua allocu-
zione in occasione dei festeggia-
menti per i 20 anni di Gioventù+
Sport.
Nel frattempo altri cinque anni sono
trascorsi, e l'istituzione Gioventù+
Sport è diventata più vecchia di
cinque anni. Ricorrenze particolari
come questa invitano ad una pausa di
riflessione, a esaminare quanto si è
fatto in passato e contemporanea-
mente a gettare uno sguardo verso il
futuro.
Nel 1992 oltre al Consigliere federate
Cotti anche altre personalità del cam-
po dello sport si sono accollate
questo compito: Dieter Meile si è sof-
fermato sui 20 anni trascorsi; la pre-
sidentessa della Commissione fede-
rale dello sport, Heidi-Jacqueline

Haussener, ha sottolineato I'impor-
tanza di Gioventù+Sport per lo sport
svizzero, e it direttore della SFSM,
Heinz Keller, ha rivolto uno sguardo
al futuro di G+S. Arturo Hotz, studio-
so di sport ha infine presentato una
breve pubblicazione dedicata al ven-
tesimo anniversario, «I 20 anni di
G+S» e sottolineato I'importanza
dell'anniversario sulla NZZ del 18

marzo 1992, con un articolo intitolato
«Un compleanno con un certo signi-
ficato di politica sportiva».
Nel ripercorrere le tappe di un even-
to analogo vien fatto di chiedersi
quali nuovi elementi si possano rile-
vare ora, a cinque anni di distanza,
che non siano già stati sottolineati al
tempo? Si perdoni al cronista se ri-
prende e sottolinea ancora una vol-
ta certune tappe che a lui sembrano
irrinunciabili e nella prima parte ri-
percorre I'andamento storico. Nella
seconda parte si vuole invece punta-
re i riflettori su determinate questio-

ni che proprio in questi ultimi cinque
anni hanno (nuovamente) assunto
maggiore importanza:
1.1'abbassamento del limite di età

e...
2. ...la questione della cantonalizza-

zione di Gioventù+Sport erano
oggetto di discussioni già 25 se
non addirittura 30 anni fa; le argo-
mentazioni e i discorsi di allora
dovrebbero essere ripresi in questa

sede;
3. infine anche tutta latematica rela-

tiva all'»inserimento delle ragaz-
ze nei programmi di promovi-
mento dello sport della Confede-
razione» deve essere esaminata
dal punto di vista storico.

L'epoca
dell'lstruzione preparatoria
II promovimento dell'educazione fisi-
ca da parte della Confederazione
affonda le proprie radici nell'Organiz-
zazione Militare del 1874 (OM). Dal
punto di vista politico, l'epoca fu ca-
ratterizzata, da parte della Confederazione

nel settore militare, dall'assun-
zione di compiti centralizzati alio sco-
po di poter garantire la sicurezza dello
statofederale verso I'esternoalla luce
delle esperienze fatte negli anni di
guerra precedenti. Dal punto di vista
dello sport il periodo attorno al 1875
era vero e proprio Medio Evo! Chi vo-
leva svolgere attività fisica faceva
ginnastica agli attrezzi, di regola se-
guendo le rigide direttive metodolo-
gichedi Adolf Spiess. Principalmente
si faceva ginnastica nelle associazio-
ni ginnichelocali,esoloinalcuni Can-
toni anche a scuola. La pratica sportiva

perdiletto-e pergiunta nel tempo
libero - a quel tempo ancora non esi-
steva, ed altrettanto sconosciuti era-
no gli aspetti di promovimento della
salute legati all'attività sportiva. Gli
sport nati in Inghilterra ancora non
avevano raggiunto la Svizzera, ed
anche tutto il movimento a favore delle
escursioni a piedi e del gioco arrivö
solo verso la fine del secolo.
Alia luce di tale situazione è davvero
notevole, che il Consigliere federale
Welti, capo del Dipartimento Militare

Federale facesse elaborare un
programma statale volto a prepara-
re i giovani al servizio militare. Fede-
le alio spirito del tempo, in cui i concetti

di cittadino e di soldato erano
praticamente sinonimi, ogni giova-
ne confederato doveva essere pre-
parato alio sforzo fisico cui sarebbe
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stato sottoposto come soldato già
nell'età scolastica, nell'ambito del la
cosiddetta istruzione preparatoria.
Per il periodo dell'educazione fisica
scolastica obbligatoria I'organizza-
zione militare prevedeva: «I Cantoni
si adoperano per far in modo che i

giovani di sesso maschile, a partire
dai 10 anni fino al termine delta
scuola elementare, vengano prepa-
rati al servizio militare per mezzo
dell'insegnamento adeguato
dell'educazione fisica.» (OM 1874, Art.
81). Questa disposizione aveva come

conseguenza che a partire da
quel momento le lezioni di educazio-
ne fisica costituirono, o almeno
avrebbero dovutofarlo, una materia
obbligatoria per tutte le scuole pri-
marie svizzere, come dimostrano i

numerosi problemi di attuazione in
diversi Cantoni, protrattisi fino al XX
secolo inoltrato. Nella storia dello
sport elvetico I'introduzione
dell'educazione fisica nelle scuole è fi-
nora stata esaminata ed onorata in
modo troppo prédominante sotto
I'aspetto del miglioramento delle
caratteristichefisiche dei giovani co-
scritti. Ciô è avvenuto senza dubbio
sotto I'influenza delle disposizioni di
legge, che prevedono espressame-
ne che le lezioni di educazione fisica
«preparano al servizio militare». Se
invece si va a consultare le numero-
se fonti (riviste specializzate sul-
I'educazione fisica, processi verbali
della Commissione federale di gin-
nastica e sport CFGS), si pud notare,
senza troppe difficoltà, che oltre alle
intenzioni di politica di difesa erano
in gioco anche notevoli interessi pe-
dagogici. Perd, a causa della compe-
tenza cantonale in materia scolastica,

la Confederazione non poteva
portare argomenti di ordine peda-
gogico e legiferare in questo ambito,
per cui si prefer) concentrarsi - con
scelta di vera Realpolitik-sull'intro-
duzione al servizio militare, che rica-
de nelle competenze della Confederazione.

Per gli anni dopo la scuola
dell'obbligo I'Organizzazione Militare

prevedeva che: «I Cantoni si im-
pegnino inoltre affinché I'insegna-
mento della ginnastica volto alia
preparazione, al servizio militare
venga esteso a tutti i giovani che
hanno terminato la scuola dell'obbligo

e fino al compimento del ven-
tesimo anno d'età.» (OM 1874, Art.
81). Questa Istruzione Preparatoria
(IP) obbligatoria si dimostrd comun-

que un fiasco. I Cantoni non mosse-
ro neanche un dito perapplicare nella

pratica l'IP, e anche la Confederazione

dal canto suo non esercitd al-
cuna pressione per far progredire la
realizzazione del progetto dato che
sarebbe stato necessario innanzitut-
to realizzare la base costituita dalla
ginnastica nelle scuole.
II principio, ripreso nella littera legis,
del rafforzamento delle caratteristi-
che fisiche della gioventù maschile,
fu rivista nel 1907 (Art. 102-104) L'in-
segnamento della ginnastica nella
scuola fu ampliata a tutto il periodo
della scuola obbligatoria, I'lstruzione
Preparatoria fu posta su una base vo-
lontaria. Dato che i Cantoni avevano
finora parecchiotrascurato l'IP, negli
anni a venire la Confederazione si ri-
fece alla collaborazione di société, in
particolare della Société federale di
ginnastica, che nel corso di diversi
decenni ha saputo guadagnarsi pa-
recchi meriti in materia di IP.
Gli articoli 102-104 dell'Organizza-
zione Militare del 1907 sono rimasti
fino al 1970 la base costituzionale
sulla quale si basava il promovi-
mento dello sport da pare della
Confederazione per gli anni successivi
allascuoladell'obbligo. Esso rimase
pertanto limitato alla gioventù di
sesso maschile e fu, soprattutto a

partire dalla fine degli anni 50, sem-
pre più criticato. Si rimproverava al
modelte esistente, da una parte la
discriminazione delle ragazze, che
continuavano ad essere escluse dalle

misure di promovimento della
Confederazione, e dall'altra parte il
fatto che basandosi sull'organizza-

zione militare si poteva prestare
troppa poca attenzione alle compo-
nenti salutistiche ed educative dello
sport. Infine si andava delineando
che I'lstruzione Preparatoria non
poteva tenere il passo con i cambia-
menti in atto a livello di société. I cor-
si di istruzione ginnica, il punto
centrale della vecchia IP, perdevano
sempre più partecipanti; contempo-
raneamente sempre più monitori IP,
con una certa esperienza didattica
cessavano la loro attivité benevola,
contribuendo in tal modo a indebo-
lire ancor più la base dell'lstruzione
Preparatoria.

Dall'lstruzione
Preparatoria

a Gioventù+Sport
Gié nel 1956 il Consigliere nazionale
Bachmann aveva presentato un
postulate in cui constatava un «certo
rammollimento della nostra
gioventù». Nel 1960 il Consigliere
nazionale Kurzeyer rincarava la dose e
chiese al Consiglio federale misure
adeguate «per fare in modo che
venga garantita la predisposizione
all'impegno, sia psichica che fisica,
che la attuale situazione politica
mondiale richiede». Ambedue que-
sti interventi politici sostengono i

funzionari sportivi responsabili nella

loro posizione, a voler rinnovare
dalla base il programma della
Confederazione per il promovimento
della forma fisica dei giovani da av-
viare al servizio militare. Sembrava

25 anni di Gioventù+Sport
L'era dell'lstruzione preparatoria
Dall'istruzione preparatoria a Gioventù+Sport
L'evoluzione di Gioventù+Sport 1972-1997
Concezione 1981
L'abbassamento dell'eté G+S a 10 anni
Cantonalizzazione di G+S?

Sguardi storici su...
la questione della cantonalizzazione
il limite di été G+S
I'integrazione delle ragazze nei programmi di promovimento dello
sport della Confederazione
come si giunse alla «Decisione del XX secolo per lo sport svizzero»

(A. Hotz)
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d'altra parte che il momento fosse
favorevole anche per coinvolgere in
questi programmi, come soggetti
con pari diritti, le ragazze. II «cammi-
no attraverso le istituzioni politiche»
avviato nel 1964 durö otto anni, che
poi, con l'approvazione di un artico-
lo costituzionale, di una legge fédérale

e di numerose ordinanze sulla
politica sportiva andö ben oltre le in-
tenzioni iniziali. Willy Rätz, al tempo
capo sezione per I'lstruzione
Preparatory, vera «eminenza grigia»
dell'intero pacchetto di riforme, nel-
la sua accurata documentazione
suddivide il processo in otto fasi (v.
W. Rätz, Dall'lPa G+Sealla legge
fédérale, 1972).

/La prima fase: 1956-1965
Cogliendo lo spunto dalle due inizia-
tive parlamentari citate, nella prima
fase si trattava di preparare le basi.
Nel 1964 I'lstituto per la sociologia e
le questioni socio economiche relative

alio sviluppo dell'Universitä di
Berna, su incarico della Scuola fede-
rale di ginnastica e sport di Macolin,
studio motivazione e abitudini relative

alio sport delle ragazze elvetiche
in età compresa fra i 15 ed i 20 anni.
Nello stesso anno il 5° Simposio di
Macolin fu dedicato al tema «Ginnastica

e Sport con la gioventù di sesso
femminile». Nel 1965seguirono i pri-
mi colloqui esplorativi con la confe-
renza dei direttori cantonali dell'edu-
cazione ed altri settori interessati.
Tutti si dissero soddisfatti del fatto
che anche alle ragazze venissero
offerte le Stesse possibilité dei ragazzi.

La seconda fase: 1965-1966
Nel 1965 si formarono, sia nell'am-
bito che al di fuori della SFGS, diver-
si gruppi di lavoro incaricati di esa-
minare diverse importanti questioni
relative ai contenuti, corne la forma-
zione di monitori e monitrici, l'età
limite per i partecipanti, materie di in-
segnamento, concezione dei corsi,
per citarne solo alcune.
Nel 1966 si giunse ad altri interventi
politici: il Consigliere nazionale
Wannerchiese unasoluzionetransi-
toria nella forma di un decreto fédérale

urgente per offrire aile ragazze
gli stessi diritti di cui godevano i coe-
tanei maschi. Nella tarda estate il
DMF propose di modificare l'artico-
lo 103 dell'organizzazione militare
del 1907 («La Confederazione pro-

muove la preparazione fisica di gio-
vani e ragazze che hanno terminato
la scuola dell'obbligo»). Infine segui
ancora il tentativo d'integrare le
ragazze nei programmi di promovi-
mento d e 11 o sport da parte della
Confederazione per il tramite della
legge sull'igiene. Tuttavia tutti i ten-
tativi fallirono a causa di appigli giu-
ridici. In tal modo maturô la consa-
pevolezza che solo un articolo
costituzionale adatto sarebbe stato in
grado di portare una soluzione vera
al problema.

La terza fase: 1967
L'articolo costituzionale ora preso
in considerazione prevedeva una
concezione di ginnastica e sport
molto più compléta di quanto fosse
stato previsto inizialmente. Oltre
all'insegnamento della ginnastica
dopo la scuola dell'obbligo, dove-
vano essere regolate anche l'educa-
zione fisica nella scuola, il sostegno
aile associazioni di ginnastica e
sportive, la formazione dei maestri
di ginnastica e il sostegno per la co-
struzionedi impianti sportivi. Al la
fine del dicembre 1967 una commis-
sione di studio ben rappresentata
sottopose al capo del DMF; Consigliere

federale Gnägi, la sua proposta

per un articolo costituzionale.
Nello stesso anno iniziè la formazione

di monitrici, péri primi corsi-ancora

sperimentali - di disciplina
sportiva per le ragazze.

Quarta fase: 1968-1969
Il Consiglio federale in corpore mise
in discussione la nécessité di una le-
gislazione federale omnicomprensi-
va per ginnastica e sport e incaricô il
DMF, in data 10 luglio 1968, di far
elaborare, accanto alla versione A,
contendenza marcatamentecentra-
lista, anche una Variante B, con ca-
rattere piuttosto federalistico. Per i

responsabili della scuola di Macolin
questo incarico significava uno sfor-
zo piuttosto spiacevole, in quanto si
era assolutamenteconvinti della
nécessité di una soluzione globale ga-
rantita dalla Confederazione
(Variante A). Ciononostanteallafinedel
1968 sugli scranni del Consiglio
federale c'era una Variante B di tipo
federalistico, sulla quale discutere. Il

Consiglio federale inviô in consulta-
zione ambedue le varianti, pronun-
ciandosi chiaramente a favore di
quella centralista. La valutazione
della consultazione avvenne nella
primavera del 1969, con un risultato
chiaramente a favore della variante
centralista, che portö il Consiglio
federale a lasciarcadere la Variante B.
In tal modo si apriva la via alla
preparazione del messaggio per il par-
lamento, approvato dal Consiglio
federale il 10 settembre 1969.

Quinta fase: 1969-1970
Ora segui l'iter parlamentare dell'ar-
ticolo costituzionale; sia il Consiglio
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degli Stati che il Nazionale si dissero
favorevoli all'oggetto all'unanimità.
Nel dibattito alcuni dei votanti si bat-
terono addirittura per ulteriori e più
pregnanti misure da parte della
Confederazione; in particolare si
chiesero un maggiore sostegno del-
10 sport di punta, 1'insegnamento
dell'educazione fisica nelle scuole
professionali e contributi federali
per la costruzione di impianti per lo
sport e la ginnastica.

Sesta fase: 1970
11 successivo ostacolo da superare
era la votazione popolare. Un «Co-
mitato svizzero d'azione per la
ginnastica e lo sport» coordinö le mi-
sure prese per la campagna, le fe-
derazioni di ginnastica e sport
assicurarono il sostegno finanzia-
rio. La campagna fu tenuta a bella
posta piuttosto in sordina, cosa che
in seguito si dimostrb una mossa
vincente. Durante il fine settimana
del 26/27 settembre 1970 i cittadini
svizzeri approvarono chiaramente
I'articolo costituzionale con 524'132
voti a 178'355. In tal modo la ginnastica

e lo sport erano fissati in modo
esplicito nella Costituzionefederale.
L'articolo 27 quinquies récita:
1. La Confederazione ha la facoltà

d'emanare prescrizioni sulla
ginnastica e lo sport dei giovani. Essa
puö, per legge, rendere obbligato-
rio I'insegnamento della ginnastica

e dello sport nelle scuole. L'ap-
plicazione delle prescrizioni federali

nelle scuole spetta ai Cantoni.
2. La Confederazione promuove la

pratica della ginnastica e dello
sport pergli adulti.

3. Essa mantiene una scuola federa-
le di ginnastica e sport.

4.1 Cantoni e gli organismi interes-
sati devono essere consultati per
I'emanazione delle leggi di appli-
cazione.

Settima fase: 1970-1971
Già dall'estate del 1969 i responsabi-
li della SFGS avevano portato i lavo-
ri alia fase successiva, ovvero all'ela-
borazione della leggefederale relati-
va. Il giorno successivo alia
decisione favorevole da parte del
popolo (26/27 settembre 1969), il
DMF poteva già presentare al Consi-
glio federale il progetto di Legge
fédérale. II documento, cui erano state
apportate solo poche correzioni di

scarso rilievo, fu inviato in consulta-
zione l'11 novembre 1969, e anche la

legge federale trovb, nella maggior
parte degli ambienti interessati,
un'accoglienza in via di principio
positiva. Proposte discordanti furono
portate soprattutto in relazione a

due punti: da un lato si fece da diverse

parti la proposta ditrasferire subito
la SFG Macolin dal Dipartimento

Militare Federale(DMF) a quello
dell'lntemo (DFI), senza attendere la

prevista riorganizzazione dell'am-
ministrazionefederale; dal-l'altro lato

si voleva che la Confederazione
ampliasse il suo sostegno finanzia-
rio per la costruzione di impianti per
lo sport e la ginnastica anche a scuole

e strutture sportive di importanza
regionale. Questa seconda richiesta
era destinata a diventare una que-
stione fondamentale in merito alia
leggefederale in viadi elaborazione.
L'amministrazione federale delle fi-
nanze rigettava decisamente I'idea
di un ulteriore impegno finanziario
da parte della Confederazione. Solo
nell'estate del 1971 si giunse infine
ad una soluzione di compromesso
fra il Dipartimento Militare Federale
e il Dipartimento delle finanze. II 1°
settembre 1971 pertanto il Consiglio
federale approvb all'Assemblea
federale il progetto di messaggio e la
relativa leggefederale.

Ottava fase: 1971-1972
La leggefederale non riusciva asod-
disfare le attese, in parte troppo
elevate, di alcuni parlamentari; soprat¬

tutto in relazione al «fatidico articolo
11» si elevarono critiche inequivo-
cabili. I Cantoni speravano nell'aiuto
federale anche pergli impianti spor-
tivi locali, per poter promuovere la
ginnastica e lo sport in maniera ade-
guata, anche perché con la nuova
legge la Confederazione stessa pre-
vedeva nuovi obblighi in capo ad es-
si. Si chiesero sovvenzioni federali
alio scopo di poter condurre la Sviz-
zera - nella fattispecie i Cantoni di
montagna - «il più rapidamente
possibile al di fuori dello stato di
paese in via di sviluppo» (bollettino
stenografico 1971, pag. 1626). Anche

I'insoddisfacente situazione
dello sport nelle scuole professionali

è stata oggetto di discussioni; con
una maggioranza ridotta il parla-
mentosi disse favorevole ad unaso-
luzione obbligatoria federale.
In relazione ai dibattiti parlamentari
sulla legge federale si legge un po'
ovunque che i cosiddetti «giorni
d'oro « di Sapporo 1972, con i risul-
tati tanto inattesi quanto brillanti
delle atlete e degli atleti elvetici ai
Giochi Olimpici invernali, avrebbe-
ro contribuito alle euforiche decisio-
ni del parlamento. Questa interpre-
tazione a me personalmente sem-
bra poco sostenibile; sono state
molto più le riflessioni di carattere
politico a portare i consiglieri agli
stati a chiedere sempre maggiore
sostegno da parte della Confederazione.

II Consigliere agli Stati Ulrich,
una delle figure chiave a favore della

legge federale, espresse il concetto
nel modo più chiaro: «La Confe-

1972, non fu allora che...

un certo Karl Schranz, fu mandato a casa per aver violato le regole
olimpichesul professionismo efacilito agli svizzeri la vittoria ai giochi
olimpici di Sapporo?

a Monaco di Baviera vennero presentati i giochi olimpici destinati a
venir strappati all'euforia olimpica çon il tragico e sanguinoso atten-
tato dei palestinesi alia delegazione israeliana?

il «Club di Roma» con il libro «Oltre le frontière della crescita» lan-
cib il dibattito ecologico?

I'ondata di terrorismo sembrb attenuarsi con l'arresto dei capi del
gruppo Baader-Meinhoff?

la cosiddetta «diplomazia del ping-pong» di Nixon e Mao porto ad
un riavvicinamento delle due potenze Cina e USA?

si ebbe la coalizione social-liberale nella RFT, con il voto di sfiducia
costruttivo da parte della CDU?

responsabile per le questioni legate alio sport, come capo del DMF
era Rudolf Gnägi, del partito svizzero dei contadini, degli artigianiedei
borghesi?
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derazione prevede un obbligo senza
stare a preoccuparsi se e come esso
possa essere poi adempiuto. Esso
non pud essere realizzato piena-
mente. Ecco quai è la realtà dei fatti.
Si avvicina ora lentamente il mo-
mento in cui i Cantoni e le regioni fi-
nanziariamente deboli non vengo-
no più a capo di tutti i compiti che su
esse incombono in materia scolasti-
ca. In questi casi, la Confederazione
devecorrere in aiuto.» (ibidem 1972,
pag. 16).
Dopo il superamento del le diver-
genze, il 17 marzo 1972, ambedue le
Camere votano a favore del proget-
to di legge. Una volta trascorso il
termine per il referendum la legge
fédérale entrava in vigore, in data 2 lu-
glio 1972. Fra il giugno del 1972 ed il
dicembre del 1973 seguirono poi
due ordinanze del Consiglio federa-
le e nove del dipartimento, che re-
golavano le questioni di dettaglio.
In tal modo era giunto in porto un
iter legislativo abbastanza lungo.
Come previsto espressamente, la
ginnastica e lo sport erano divenuti
un compito di importanza nazionale
non solo per i ragazzi, ma anche per
le ragazze. Ora Gioventù+Sport po-
teva iniziare ad occuparsi delle nu-
merose aspettative e speranze che
erano state riposte negli strumenti
chiamati a succedere alia vecchia
Istruzione Preparatoria.

Le basi legali di G+S

Negli articoli da 7 a 9 della legge
fédérale del 17. marzo 1972 vengono
descritti i principi basilari per
Gioventù+Sport. Essi sottolineano I'in-
dirizzo politico salutistico della istitu-
zione G+S per i ragazzi e le ragazze, la
collaborazione fra Confederazione,
Cantoni e federazioni e le prestazio-
ni finanziarie della Confederazione.
Si vede chiaramente che la Confederazione

ha un ruolo di guida, mentre
ai Cantoni vengo attribuiti compiti di
applicazione. Questa suddivisione
dei compiti comunque non è rimasta
incontestata, come avrebbe mostra-
to la successiva evoluzione di Gio-
ventù e Sport (v. sezione: Cantona-
lizzazione di G+S?).

Articolo 7
7. Disposizioni generali
1 Gioventù e Sport si prefigge di

perfezionare l'allenamento spor-
tivo dei giovani,tra il quattordice-
simo ed il ventesimo anno di etä,
nonché di educarli ad un modo di
vita sano.

2 La partecipazione è facoltativa.
3 I Cantoni organizzano Gioventù e

Sportsotto la direzione della
Confederazione e in collaborazione
con le associazioni e le organizza-
zioni interessate.

4 Tutte le organizzazioni nazionali
che dispongono di monitori rico-
nosciuti possono collaborare.

Articolo 8
2. Formazione dei monitori
La Confederazione ed i Cantoni for-
mano i monitori in collaborazione con
le associazioni ginniche e sportive.

Articolo 9
3. Prestazioni della Confederazione
1 La Confederazione assume, a ti-

tolo principale, le spese per
Gioventù e Sport. II Consigliofederale
détermina l'entità delle prestazioni

federali. I Cantoni partecipa-
no alle spese.

2 II Consigliofederale désigna le atti-
vità di cui è responsabile la
Confederazione e i partecipanti assicura-
ti presso I'assicurazione militare.

3 La stipulazione di un'assicurazio-
ne sulla responsabilité civile spet-
ta ai Cantoni.

4 I partecipanti aile attività di
Gioventù e Sport, minacciati nella lo-
ro salute, possono sottoporsi gra-
tuitamente a una visita medica.

5 II Consiglio federale stabilisée
quali partecipanti fruiscono di ta-
riffe preferenziali presso le impre-
se di trasporto federali e conces-
sionarie.

6 II materiale viene prestato gratui-
tamente dalla Confederazione.

L'evoluzione di G+S
dal 1972 al 1997
A differenza di quanto avveniva con
la vecchia IP, che fino all'ultimo ave-
va curato la formazione ginnica di
base come sua incombenza principale,

G+S segul un'altra via e al cen-
tro dell'attenzione pose la lezione di
disciplina sportiva. I giovani poteva-
no scegliere, in un catalogo di allora,
16 sport o discipline, frequentando
il corso corrispondente. L'aspetto
prettamente ginnico dei vecchi corsi
IP rimase delegato ad un test di con-
dizionefisica, peraltro mai veramen-
te amato dai giovani.
Particolare importanza veniva attri-
buita dai responsabili di G+S alla
formazione dei monitori. Questa si
suddivideva nei tre livelli dal Monitore

G+S 1 (funzioni di un docente di
classe), monitore 2 (funzione del
monitore responsabile del corso) e
Monitore 3 (responsabile di corsi
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esperto). Le singole catégorie di mo-
nitori venivano ora compensate in
modo diverso, perché in tal modo si
pensava di invogliare ad un perfe-
zionamento e ad una maggiore du-
rata del la attività presso G+S. Grande

importanza venne attribuita agli
Esperti G+S; nella loro qualité di
consulenti avevano il compito di tra-
smettere la loro esperienza ai moni-
tori 1 appenaformatiediaiutarlinel-
la loro attività.; come cosiddetti
esperti di formazione venivano uti-
lizzati come quadri dirigenti nella
formazione dei monitori. I grandi
sforzi compiuti nel settore del la
formazione dei monitori sono eviden-
ziati dalle cifre: nei primi 10 anni di
esistenza furono formati in tutto circa

3000 esperti e circa 30'000 monitori

dei diversi livelli. Fino ad oggi
queste cifre, ad occhio e croce, do-
vrebbero essere triplicate, anche se
naturalmente si deve tener présente
che non tutti i monitori formati eser-
citano ancora l'attività.
Anche la scelta del le discipline sportive

offerte nell'ambito di G+S nel
corso degli anni è andata sempre
più ampliandosi, percui attualmen-
te è disponibile una gamma di 40
sport o discipline (v. riquadro accan-
to, in cui è riportata l'evoluzione dal
1971 fino al 1997). Con esse la liste
degli sport per il momento è
compléta; fino al 2000 non si accetteran-
no altri sport; in seguito si deciderà
sull'eventuale ammissione di altri
sportsulla basedeM'esamedei risul-
tati di «G+S 2000».
Nei primi anni G+S ha, ad ogni modo,
mostrato qualche difficoltà nel ri-
spondere a tutte le attese che in essa
erano state riposte e a trovare un suo
posto ed un suo spazio corne istituzio-
ne, nei confronti di una opinione pub-
blica che pareva molto interessata.
Numerose federazioni sportive ri-
masero in prudente attesa e non ap-
profittarono (ancora) dei vantaggi
che si offrivano. Percid il numéro dei
partecipanti per i corsi di disciplina
sportiva rimase al di sotto dell'obiet-
tivo stabilito, che era di richiamare
l'attenzione di oltre la metà dei gio-
vani svizzeri su una partecipazione a
G+S. I monitori dal canto loro si sfor-
zarono con delle direttive sempre
nuove su annuncio, organizzazione
e tenuta dei corsi. Per concludere,
già subito dopo la sua nascita G+S
dovette lottare contro venti contrari
quando, con la crisi economica, do¬

po il 1973, restrizioni economiche
divennero irrinunciabili. Innanzitut-
to nel 1975 fu necessario cancellare
i contributi federali per le spese di
trasporto e per le visite medico-
sportive due anni dopo seguirono
la riduzione dei contributi ai campi
di sei scolastici e la loro esclusione
dal-l'assicurazione militare.

La Concezione 1981

Sulla base di tutte queste esperienze
un «Gruppo di lavoro evoluzione
G+S» elaborô negli anni 1978-1981
nuove direttive. Il risultato di queste
innovazioni fu «La Concezione Gio-
ventù+Sport» del 1981. Accanto a
enunciazioni di carattere generale
sull'ulteriore sviluppo, balzano agli
occhi chiari accenti. G+S intende,
corne «strumento délia Confederazione
e dei Cantoni «per la promozione
dello sport contribuée a fare del mag-
gior numéro possibile di giovani «degli

sportivi autonomi capaci d'inte-
grare lo sport nella loro vita corren-
te», promuovendo in tal modo uno
sviluppo dello sport su vasta scala
Un'attenzione particolare viene dedi-
cata ai monitori G+S: «G+S dipende
direttamente dallo spirito d'iniziativa
e dalla qualité dei suoi monitori, si
Sforza di formarli essenzialmente in
funzione délia loro attività a favore
dei giovani e a questo scopo fornisce
loro il massimo aiuto.» (Concezione,
pag.1)
La Concezione 1981 rispecchiava
tutti i movimenti e le correnti di una
société in evoluzione; essa lasciava
ai monitori G+S sempre maggiore
autonomia e responsabilité e attri-
buiva ai giovani il diritto di parteci-
pare alla determinazione.
NeN'ambito di questi obiettivi socia-
li si intendeva promuovere un com-

portamento democratico all'interno
dei gruppi sportivi, praticare il ri-
spetto nei confronti dell'altro e
dell'ambiente nel senso délia corret-
tezza sportiva e infine trasmettere la
capacité di inserire l'attività sportiva
nell'insieme délia vita nel suo insie-
me. Al posto di un programma di
disciplina sportiva con allenamento
mirato in vista di un esame speciali-
stico previsto, ora si aveva un
programma di allenamento libero; in
esso monitori e ragazzi potevano
determinare autonomamente gli
obiettivi e lavorare per realizzarli. I

responsabili di G+S espressero la loro

speranza che, nonostante questa
apertura del programma, si potes-
sero realizzare le intenzioni del
legislator. I monitori G+S dovevano
prestare attenzione agli effetti délia
pratica sportiva sulla salute e con cid
al sostegno delle capacité di presta-
zione dei giovani in generale.
Oltre al nuovo assetto, dal punto di
vista pedagogico si nota con quanta
decisione la Conceziorte del 1981 si
esprima a favore dello sport di massa.

Sembrava meno importante a

quale livello di prestazione si portas-
sero il maggior numéro possibile di
giovani alla pratica sportiva. «Decisi-
vo è l'impegno sul piano dell'espe-
rienza vissuta, impegno suscettibile
di sfociare su un'attività sportiva suf-
ficientemente intensa e di lunga du-
rata. La struttura di G+S è incentrata
in primo luogo sullo sport di massa.
Cid non deve tuttavia impedire alio
sport d'élite di far parte di questo mo-
vimento.» (Concezione, pag. 5)
Nel 1994, La concezione è stata sot-
toposta ad una revisione che non ha
cambiato le linee fondamentali délia
filosofia G+S. Si è invece precisato
checosasi intende persport nell'ambito

di Gioventù+Sport. Per distin-
guerlo da altre attività corne ad
esempio gli scacchi o il tiro, il concet-

Le organizzazioni dello sport in Svizzera vengono indicate con
i nomi che esse avevano nei vari periodi storici:

#

CFG Commissione federale di ginnastica (1874-1929)
CFGS Commissione Federale di Ginnastica e Sport (1930-1988)
CFS Commissione federale dello Sport (dal 1989)
ANEF Associazione nazionale d'educazione fisica (1922-1977)
ASS Associazione sportiva svizzera (dal 1978)
SFGS Scuola Federale di Ginnastica e Sport di Macolin (1944-1988)
SFSM Scuola Federale dello Sport di Macolin (dal 1989)
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to di sport viene formulato in modo
più restrittivo: si tratta di sport adatto
a G+S solo nel caso in cui nella prati-
ca sportiva vera e propria viene sti-
molato il corpo nella sua intégrité.
Ambito ed intensité dello sforzo fisi-
co devono essere stabiliti abbastan-
za in alto, perfare in modo che si rag-
giungano quegli stimoli fisiologici
necessari per I'allenamento della
muscolatura e del sistema cardio-
circolatorio.

L'abbassamento
dell'età G+S a dieci anni

Dal primo luglio 1994 è entrata in vi-
gore un'altra innovazione, la riduzio-
ne dell'età G+S a 10 anni. Con questa
decisione la Confederazione ha per-
messo di attuare un postulato che
era stato da lunga pezza portato
avanti da parte di société efederazio-
ni e che i Cantoni, a partire dalla metà
degli anni '80*, avevano già realizzato
in modo autonomo. Tramite
l'abbassamento dell'età ora era nuovamen-

te possibile una formazione unica
per tutte le catégorie di été. Ad ogni
modo questo ampliamento di G+S
era possibile solo a patto di mante-
nere rigidamente invariati i costi, il
che condusse ad ulteriori misure di
riduzione. Le spese aggiuntive previ-
ste (di 18 milioni di franchi) vennero
compensate esclusivamente tramite
le seguenti limitazioni: rinuncia
all'assicurazione militare, rinuncia
all'affrancatura in blocco per i moni-
tori, dimezzamento dei contributi ai
Cantoni e altre ancora.
Quali fossero gli effetti dell'abbas-
samento dell'età è illustrato nel gra-
fico accanto: dai circa 500'000 parte-
cipanti di ambedue i sessi, nel 1993
e nel 1995 la partecipazione sali a
circa 800'000! La contemporanea di-
minuzione del le prove di resistenza,
vale la pena di ricordarlo, non è in re-
lazione diretta, ma è piuttosto la

conseguenza di un ulteriore giro di
vite presso société e scuole: questo
distacco della scuola da G+S potreb-
be causare non solo una perdita di
«goodwill», ma a lungo andare
anche delle perdite di qualité.

Cantonalizzare G+S?

All'inizio del 1996 una commissione
incaricata dello studio del progetto,
su mandato del Dipartimento fede-
rale delle finanze e dalla Conferenza
dei direttori cantonali delle finanze
ha pubblicato il suo rapporto in me-
rito alia perequazionefinanziaria fra
Confederazione e Cantoni, Gli obiet-
tivi dei lavori della commissione
erano:
1. ottimizzare, tramite la decentraliz-

zazione dei compiti, delle compe-
tenze e dei flussi finanziari I'inte-
razione fra Confederazione e
Cantoni,

2. ripartire i compiti fra Confedera-
zioneeCantoni tenendocontodei
diversi livelli, secondo il principio
della sussidiarietà e

3. ottenere, senza riduzione delle
prestazioni, risparmi di almeno 3
miliardi di franchi all'anno.

Nella sua analisi la commissione
giungeallaconclusioneche nel corso

degli anni i Cantoni, come organi
di attuazione della Confederazione,
sono andati sempre più evolvendo.
La Confederazione, invece, senza
volerlo, è stata indotta nel ruolo di
pagatore ufficiale, versando i contributi

sulla base di sovvenzioni in mo-
do troppo poco mirato e risparmia-
tore. «II risultato: attualmente con
relativamente tanto denaro a dispo-
sizione si ottiene relativamente
poco.» (Rapporto 1996, pag. 11) Nella
lunga lista di quei compiti che do-
vrebbero essere delegati dalla
Confederazione ai Cantoni figura anche
Gioventù+ Sport.
Queste proposte, se mai dovessero
essere realizzate, mettono in discus-
sione la struttura e i contenuti di
G+S. Ecco allora che immediata-
mente è arrivata la risposta dei sog-
getti interessati. Il 29 marzo 1996 la
Scuola Federale dello Sport di Ma-
colin(SFSM) ha proceduto, con tutti

i partners di G+S, ad una consulta-
zione, che ha portato essenzialmen-
te aile seguenti conclusioni:
1.Una cantonalizzazione avrebbe

corne conseguenza unraddoppio
dei costi a 200 milioni di franchi.

2. Le federazioni sono organizzate
su base nazionale ed attualmente
hanno un riferimento di livello
nazionale; nel caso di una
cantonalizzazione dovrebbero lavorare
con 26 partners diversi, il che por-
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terebbe alle soluzioni più diverse
e pertanto a complicare ulterior-
mente le strutture.

3. Unità e qualité del la formazione
dei monitori e mezzi didattici sa-
rebbero messi in pericolo, e lo
stesso avverrebbe per la collabo-
razione attualmente funzionante
oltre le frontière linguistiche che
costituisce un essenziale esigenza
nazionale e di politica societaria.

4. Un'ulteriore evoluzione di G+S
sarebbe minacciata, o peggio;
analogamente a quanto avviene
ad esempio con lo sport scolasti-
co o la scuola professionale si de-
ve temere che con gli sforzi di ri-
sparmio a livello cantonale anche
G+S potrebbe subire conseguen-
ze negative.

Da ultimo, proprio le limitazioni cita-
te colpirebbero duramente il signifi-
cato ed i compiti di Gioventù+ Sport
in un punto centrale; G+S in qualité di
istituzione di promovimento a favore
dell'educazione sportiva del la gio-
ventù svizzera costituisce un inve-
stimento per il futuro; come contribute

perlaformazionedi una propria
vita, per il suo carattere profilat-
tico e di prevenzione alia tossicodi-
pendenza,comecampodi sperimen-
tazione per imparare e trattare gli al-
tri in modo sociale e corretto o come
possibilité per conoscere strutture e
gerarchia della nostra société e assu-
mere gié in giovane été determinate
responsabilité al suo interno.
Anche l'ASS ha voluto dire la sua e si
èimpegnata in mododecisoperuna
continuazione del modello federali-
sta. In particolare si è opposta espli-
citamente alla teoria secondo la
quale «attualmente con relativa-
mente parecchio denaro si ottiene
relativamente poco», portando a
conferma della propria tesi del le ci-
fre impressionanti: per la promozio-
ne dello sport, la Confederazione
spende ogni annofra gli 80e i90 mi-
lioni, i Cantoni 13-15 milioni; in tal
modo si sostiene l'attivité sportiva
di circa 830'000 giovani fra i 10 e i 20
anni, il che corrisponde ad un totale
di circa 25 milioni di ore di sport
all'anno per i giovani! Inoltre I'ASS
ha fatto notare che quei criteri, che
nel rapportodellacommissionepar-
lano a favore dell'attribuzione dei
compiti alia Confederazione, si adat-
tano in modo esplicito a Gio-
ventù+Sport: con essa infatti si créa
uno «sfruttamento paritario su tutto

il territorio nazionale» e si promuo-
ve «la collaborazione e la coesione
nello stato federale», inoltre si prov-
vede ad appianare le «differenze
nella ripartizione del benessere»,
per non dimenticare che anche un'
adeguata formazione dei quadri ri-
chiede «regole e standard unitari a

livello nazionale».
Questi gli argomenti che parlano a
favore della continuazione della so-
luzione centralista finora in uso.
Non è facile valutare gli sviluppi ul-
teriori. Sul piano della politica sportiva

sembra essere chiaro che una
cantonalizzazione di G+S non si pud
giustificare; ad ogni modo qui si
rende necessaria una correzione
della legge che parla di Confederazione

e Cantoni come dei soggetti
congiuntamente responsabili di
G+S a livello concreto. Partendo dai
criteri che la stessa commissione ha
elaborato, tutto parla per una
continuazione della soluzione centraliz-
zata finora in vigore.
È invece incerto come la questione
venga risolta dal punto di vista della
politica statuale. A giudicare da
quanto si sente, neH'ambito della
Conferenza dei direttori cantonali
dell'educazione, diversi cantoni
sembrano non essere contrari ad
una soluzione decentralizzata, e
quindi alia cantonalizzazione. Rima-
ne da vedere se davvero i Cantoni
siano pienamente consci degli ulte-
riori oneri finanziari che incom-
berebbero su di loro a seguito di
una cantonalizzazione di Gioventù+
Sport.

Uno sguardo storico su...

...la questione della
cantonalizzazione

II confronto attuale sulla questione
relativa alia cantonalizzazione di
G+S pub costituire il punto di par-
tenza per dare uno sguardo al pas-
sato, agli anni '60. II 10 luglio 1968 il

Consiglio federale decise di far ela-
borare, oltre alia versione centralista

di cui gié disponeva, una Variante
B di stampo federalista perpoter

poi inviare entrambe in consultazio-
ne. Questa variante alternativa, ela-
borata dai responsabili della SFGS
di Macolin, recitava:

Art. 27 quinquies
1. La Confederazione è autorizzata a

sostenere i Cantoni nell'adempi-
mento del loro compito a favore
della salute dei giovani; essa ordi-
na e promuove I'istruzione
preparatory di ginnastica e sport per il
servizio militare.

2. La Confederazione sostiene una
scuola di ginnastica e sport; la sua
organizzazione e attivité vengono
regolate per legge.

La variante federalista B partivada un
concetto sostanzialmente diverso;
I'intero settore della ginnastica nella
scuola, compresi i compiti della
formazione del perfezionamènto dei
maestri di sport e i testi scolastici, sa-
rebbero divenuti competenza esclu-
siva dei Cantoni. L'educazione fisica
sarebbe stata in tal modo regolata
dalla legislazione scolastica cantonale

e trattata come tutte le altre materie
nell'ambito della educazione globale.
Era incontestato che con il concetto
«giovani» si intendessero sia i ragaz-
zi che le ragazze. Per il settore
dell'lstruzione Preparatoria e in
particolare di Gioventù+Sport la variante
B avrebbe invece avuto del le conse-
guenze notevoli. Dato che solo i ma-
schi sono tenuti al servizio militare, i

compiti e le prestazioni della
Confederazione si sarebbero limitati al solo
sesso maschile. Sarebbe stato affida-
to ai Cantoni il compito di vedere se
ampliare o meno G+S anche alle
ragazze.
Nella variante B è completamente
scomparso il promovimento federale
dello sport per gli adulti: in tal modo
veniva a mancare la base legale
necessaria per lo stanziamento di contri-
buti federali, alle federazioni, per la
formazione dei monitori. Va infine no-
tato che la Scuola federale di ginnastica

e sport di Macolin (SFGS) nella
variante federalista sarebbe stata consi-
derata autonomamente e pertanto, a
25 anni dalla fondazione, avrebbe ot-
tenuto una valida base legale.
Riassumendo'si pub dire che in
confronto alla regolamentazione fino a

quel momento in vigore, ambedue
le varianti apportavano una base
legale più chiara per il promovimento
di ginnastica e sport. La variante A si
orientava maggiormente alia prati-
ca, sviluppatasi negli anni prece-
denti, la variante B invece riorganiz-
zava, ex novo, tutta una serie di que-
stioni.
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II risultato della consultazione fra i

Cantoni e gli altri settori interessati
fu assolutamente chiaro. Dei 136
soggetti interrogati, 110 presero po-
sizione sulle proposte; si accettö
aU'unanimità la questione se una
maggiore promozione, un maggior
promovimento di ginnastica e sport
dovesse essere approvato con il
coinvolgimento del sesso femmini-
le e creando le relative basi legali. In
relazione alla scelta fra le varianti,
104 degli interrogati si dissero favo-
revoli alla variante A, tre non si sono
pronunciati e altri tre hanno preferi-
to la variante B.
Si trattava di una decisione chiara
che ebbe come conseguenza I'im-
mediato ritiro della variante B dalle
discussioni seguenti. Come deve
essere interpretato questo risultato
univoco? La variante federalista B

rappresentava una frattura nei
confront della ripartizione di ruoli tradi-
zionali nel campo dello sport: dal XIX
secolo Confederazione, Cantoni efe-
derazioni sportive e ginniche si divi-
devano i compiti e la Confederazione

sosteneva finanziariamente le

prestazioni dei due altri partners. La
variante B prevedeva ora che le fe-
derazioni non avrebbero più ricevu-
to alcuna partecipazione alle spese
per la formazione dei monitori e che
i Cantoni avrebbero dovuto sostene-
re massicce spese accessorie
(formazione e perfezionamento dei do-
centi di educazione fisica, libri). D'al-
tra parte la variante B perseguiva
una politicadicontinuazione proprio
là dove, a quanto sembrava, la stra-
grande maggioranza delle istituzioni
interpellate si sarebbero aspettate
un rinnovamento, ovvero I'inseri-
mento delle ragazze, al termine della
scuola dell'obbligo, nei programmi
di sostegno alio sport. Intal modo gli
aspetti negativi dell'alternativafederalista

si cumulavano, portando al
chiaro verdetto. Giudicandoa mente
serena, e con una certa necessaria
distanza, si ha l'impressione che i re-
sponsabili di un tempo hanno si ela-
borato una variante federalista, cer-
tamente degna del suo nome, ma
che forse era a bel la posta un po'
troppo unilaterale ed in tal modo
non poteva costituire una vera e propria

alternativa.
Torniamo ora al punto di partenza
della nostra analisi: quali conse-
guenze si possono trarre dal fatto
che si discute nuovamente di un

maggiore orientamento cantonale
di G+S e che oggi, a quanto pare, es-
so non viene più respinto con la
stessa fermezza come nel 1969?
1.1 termini del problema nel 1969 e

nel 1996 non possono essere con-
frontati direttamente. Nel 1969,
con la variante B, era in gioco in-
nanzitutto la partecipazione delle
ragazze a G+S; oggi questo aspet-
to del problema non ha più alcuna
importanza. Le spinte alia canto-
nalizzazionedel 1996si rifannoin-
vece, in primo luogo, alle precarie
condizioni delle finanze pubbli-
che della Confederazione; ciô che
nel 1969 non aveva alcun signifi-
cato. Visto da questa ottica, quel-
la della cantonalizzazione di G+S
non rappresenta una questione
meramente di politica finanziaria
né una esclusivamente di princi-
pio.

2. Per meglio capire le crescenti sim-
patie, che attualmente possono
essere rilevate, a favore di una so-
luzione cantonale basta pensare
agli uffici cantonali G+S. Tutti i

Cantoni,dopo il 1972, hannocrea-
to propri uffici G+S. Nel corso degli

anni questi uffici hanno accu-
mulato il necessario «Know-
How» (non solo per quel che
riguarda G+S) e rafforzato la propria

posizione; essi rappresenta-
no una sorta di polo cantonale di
G+S, che negli anni '60 non pote¬

va presentarsi comeforza autono-
ma a favore di una soluzionefede-
ralista.

3. Infinesipuöpensareancheaduna
spiegazione di politica statale. In
diversi Cantoni, e ciô vale non solo

per la Svizzera romanda, negli
ultimi tempi sembra manifestarsi
una certa «allergia a Berna». Questa

sensazione, in parte abbastan-
za diffusa, porta a rifiutare una
regolamentazione accurata da
parte della Confederazione e ad
impegnarsi per un rafforzamento
dell'autonomia cantonale. Sembra

ormai che non si possa pre-
scindereda ciô e che questo modo
di pensare si manifesti anche in
relazione a Gioventù+ Sport.

il limite di età G+S
Già nelle discussioni sulla legge
fédérale si poneva la questione del
limite minimo di G+S. I responsabili
della Scuola Federale di Ginnastica
e Sport di Macolin (SFGS) scelsero,
dopo attenta riflessione, il limite di
14 anni. In tal modo volevano
assolutamente evitare di entrare in con-
flitto con I'educazione fisica obbli-
gatoria nelle scuole, di competenza
cantonale. Nel contempo perô si vo-
leva anche garantire che i giovani
all'ultimo anno della scuola dell'obbligo

potessero comunque cono-
scere G+S; in tal modo si voleva in-
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fatti garantire un passaggiofluido al

programma di promovimento della
Confederazione. Nel caso in cui i

Cantoni avessero avuto qualcosa
contro tale sovrapposizione, alia
SFGS si era addirittura disposti a la-
sciare che i Cantoni fossero liberi di
determinare l'innalzamento dell'età
minima per G+S. La maggior parte
delle associazioni sportive invece si
impegnava per I'abbassamento del
limite, per poter attirare i giovani il

prima possibile e per godere dei
contributi della Confederazione.
II consigliere nazionale König
affronté il tema nel 1971 in Consiglio
nazionale e propose una variante
senza limite inferiore di età: «L'isti-
tuzione Gioventù+Sport ha come
scopo di formare, in campo sporti-
vo, i giovani fino al compimento del
ventesimo anno di età e di avviarli
ad una vita sana.» (Bollettino steno-
grafico 1971, pag. 1642).II Consigliere

federale Gnägi sosteneva senza
ombra di dubbio la nécessité di una
separazione netta fra I'educazione
fisica scolastica obbligatoria, svolta
sotto la guida del docente di ginna-
stica, e lo sport giovanile su base vo-
lontaria, con la guida del monitore
G+S. Nel caso del limite minimoa 10
anni era convinto che si sarebbe in-
contrata la resistenza compatta di
Cantoni, scuole e ambienti educati-
vi. Come già nei lavori preparatori,
in sede di commissione, la proposta
del Consigliere nazionale König fu
respinta chiaramente anche in aula.
Circa 10 anni dopo ritroviamo negli
atti i primi segnali della volonté dei
Cantoni di decidere autonomamen-
te perquel che riguarda la questione
dell'età. I responsabili di G+S inizial-
mente non erano molto contenti di
questa evoluzione etemevano inde-
siderate tendenze alia cantonalizza-
zione. Nel 1984 si riusci a trovare
una soluzione salomonica che con-
sentiva di sostenere il programma
di raccordo a G+S del Canton Zuri-
go, ma di rimanere ancorati alia forma

usuale per ogni altro aspetto. Alia

luce delle ulteriori evoluzioni -
fino al 1991 un totale di 21 Cantoni
introdussero propri programmi per
ragazzi al di sotto dei 14anni-anche
i responsabili di G+S cambiarono la
loro posizione e si fecero fautori di
una diminuzione del limite dell'età.
Nel 1990 seguirono due iniziative
parlamentari sull'argomento. II 2
ottobre la frazione liberale PRL inoltrö

una mozione che chiedeva
I'abbassamento del limite a 12 o addirittura
a 10 anni; due giorni dopo il consigliere

nazionale Rüesch rincaro la
dose rifacendosi all'anno dell'anni-
versario, 1991: «Ai giovani, appar-
tiene il futuro, Facciamo, anche
con il promovimento dello sport,
qualcosa per la nostra gioventù.» A
quanto pare anche le federazioni
esercitarono pressioni per accelera-
re il necessario adattamento del
limite d'età. Da allora in poi intuttele
discussioni non si affronté più la
questionedi principiodi un limiteinferiore,

ma a dire il vero solo quella
di corne si potesse far fronte al mas-
siccio aumento dei costi
La già citata neutralité di costi porto
finalmente alla soluzione dell'età
G+S, 10-20. In tal modo Gioventù e

Sport si adegua ad una tendenza
che si puö osservare da diverso
tempo nelle società e nelle associazioni;

i bambini vengono avviati
sempre prima all'attività sportiva,
sempre prima iniziano le gare e i

bambini devono essere contattati
sempre più giovani, se si vuole che
un giorno possano arrivare ad essere

atleti di punta nello sport d'élite.
Pertanto, come correttivo per una
specializzazione troppo prematura,
G+S prevede, per la fascia di età dai
10 ai 13 anni, una struttura poli-
sportiva dei corsi.

l'integrazione delle
ragazze nei programmi di
promovimento dello sport

della Confederazione
Gli sforzi della Confederazione, volti
a promuovere non solo i ragazzi ma
anche le ragazze dal punto di vista
della ginnastica e dello sport, sono
più vecchi e datati ed anche più nu-
merosi di quanto suggerito nella let-
teratura. L'Organizzazione Militare
(OM) del 1874 si riferiva, corne si sa,
soltanto ai giovani di sesso maschi-
le. Quando trent'anni dopo si mise
mano alla revisione dell'OM, la
ginnastica dei ragazzi era ben lungi dal
riguardare la maggioranza dei
giovani svizzeri! Esattamente in questo
dibattito sulla nuova legge sull'or-
ganizzazione militare, nel 1906, il

consigliere nazionale Geilinger si erse

a difensore della ginnastica per le
ragazze. Con impegno difese un' ini-
ziativa della Società Svizzera di
Ginnastica, che riteneva che la ginnastica

delle ragazze doveva essere con-
siderata importante esattamente
quanto quella dei ragazzi. Ad ogni
modo Geilinger era conscio del fatto
che una correlazione vincolante con
il promovimento dell'attitudine
militare non sarebbe più stato possibile.

Ecco allora che i suoi argomenti
furono non solo giuridici, ma, spie-
gava: «Cari signori, a voler essere
chiari: sono certo che tutti sapete
che anche il soldato svizzero non di-
scende solo dal padre, che si eredi-
tano non solo l'anima e il carattere,
ma anche ossa, muscoli e sangue, e

pertanto vi prego di concludere da
tali circostanze che la forma fisica
dei coscritti verrà notevolmente in-
nalzata se si alleva una gioventù sana

e una razza sana....
Ed ora passiamo brevissimamente
alia richiesta. Propongo che i Cantoni

si impegnino per offrire, non solo
ai ragazzi, ma anche alle ragazze

lezioni di ginnastica.» (Bollettino
stenografico 1906, pag. 1550)
La proposta di Geilinger di per sé ca-
talizzö la simpatia di molti, poi pero
tutti i votanti si dissero scettici sul fatto

che la ginnastica per le ragazze
potesse essere ancorata nella legisla-
zione per il tramite dell'organizzazio-
ne militare. II Consigliere federale
Müller confermö queste riserve, di-
chiarando: «Abbiamo lasciato la
gioventù di sesso femminile fuori dei
progetti non perchéfossimo dell'opi-
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nione che gli esercizi fisici non sono,
per le ragazze, d'importanza pari a

quella che hanno per i ragazzi, ma a
dire il vero abbiamo trovato che cid a
dire il vero si trova in una relazione
solo molto lontana con l'organizza-
zione miiitare, nella quale rientra al
massimo la forma fisica dei giovani
chesaranno lereclutedegli anni a
venire. Pertanto ci siamo limitati aile
cose delle quali la legge deve occu-
parsi in modo immediato e diretto.»
(ibidem, pag. 1559). Dietro questa
politica pragmatica si trovano senza
dubbio le esperienze dell'anno 1895.
Allora una nuova Organizzazione
miiitare, al primo tentativo, non aveva
superato la votazione popolare; ora
si voleva chiaramente impedire che
l'oggetto venisse nuovamente so-
vraccaricato con il rischio di fallire
una seconda volta. Infatti, all'inizio
del XX secolo, la ginnastica per le
ragazze aveva ancora numerosi avver-
sari, corne risultava chiaramente dai
dibattiti parlamentari: «ma la ginnastica

per le ragazze non è popolare
dappertutto, soprattutto nelle regio-
ni di campagna e di montagna, perché

Il la cosa non si conosce abba-
stanza, perché sembra quasi che si
voglia istruire donne da circo. È inutile

battersi contro tali opinioni; esse
devono essere lentamente smontate
e demolite spiegando la realtà delle
cose e mostrando nella pratica che
cosa significhi l'educazione fisica. Se
si volesse introdurre già oggi, trami-
te un artificio, la ginnastica per le
ragazze, cid significherebbe arrecare
gravi danni; non solo all'educazione
fisica, ma anche all'opera che andia-
mo perseguendo ormai da tempo.»
(CN Ming, ibidem, pag. 1554).
Il dibattito in aula mostra chiaramente

due cose: di fatto tutti i politi-
ci erano d'accordo che la ginnastica
per le ragazze dovesse essere pro-
mossa corne quella per i ragazzi ;

non si pud quindi concludere che alla

ginnastica femminile non si pre-
stasse sufficiente attenzione. Dal
punto di vista costituzionale si era
altrettanto concordi nel ritenere che
l'organizzazione militare non offrisse

il minimo spunto per parificare la

ginnastica per le ragazze a quella dei
ragazzi.
Fu cos) che il riconoscimento
legislative délia ginnastica per le ragazze

venne accantonato per diverso
tempo. Una successiva occasione
per affrontare nuovamente itema si

presentd 20 anni dopo. In parlamen-
to a partire dal 1925 si ebbe un con-
fronto politico sulla legge federale
sulla lotta allatubercolosi. Intaleoc-
casione la Commissione federale di
ginnastica e sport (CFGS), nel 1927
prese l'iniziativa; in una lettera ai
Consigli nazionale e degli Stati ri-
chiamd l'attenzione sui valori profi-
lattici di una pratica regolare dell'in-
segnamento délia ginnastica e dello
sport e consigl id di anteporre al l'Art.
6 del progetto di legge il passo se-
guente: «Tenendo présente l'effetto
dipromozionedellasalutedi unava-
lida educazione fisica délia gio-
ventù, i Cantoni badano che i ragazzi

in età scolastica, dall'inizio alla
fine délia scuola dell'obbligo, rice-
vano una lezione di educazione fisica

adeguata all'età.» (Da: CFGS;
protocole dell'11/12 giugno 1927, pag.
55). Nonostante cid l'iniziativa, che
con il concetto di «giovani in età
scolastica» avrebbe portato a ragazzi e

ragazze gli stessi diritti, ancora una
volta non trovd accoglienza favore-
vole; sembra che nel dibattito alcun
Parlamentäre sia intervenuto in ar-
gomento.
Anche un terzo tentativo di parificare

le ragazze ai ragazzi, facendole
entrare per cos) dire dalla porta di
servizio, era destinato al fallimento.
Prima che, nel 1966, ci si decidesse
definitivamente a lanciare un artico-
lo costituzionale, ci furono delle in-
dagini volte a chiarire se la legisla-
zione federale in materia di igiene

potesse essere utilizzata alio scopo.
Anche questo tentativo perd con-
dusse a esisti negativi in quanto
l'art. 69 délia Costituzione federale
si riveld una base legale insufficien-
te. Infine fall) anche il tentativo di
introdurre, tramite l'artificio giuridico
del decreto federale urgente, una
soluzione immediata etransitoria. Il

Consigliere nazionale Wanner inol-
trd, in data 25 marzo 1977, una mo-
zione che se da un lato richiamava i

progressi fatti a favore délia ginnastica

per le ragazze, dall'altro si au-
gurava che si potesse procedere in
modo più celere. Al Consiglio federale

si chiese:
« 1. di preparare corne soluzione tran-

sitoria ed immediata un Decreto
federale urgente che disponesse
che alle ragazze, al termine délia
scuola dell'obbligo, vengano
offerte le medesime opportunité date

ai ragazzi nell'ambito délia
lezione preparatoria ginnico-sporti-
va volontaria

2. di creare le basi legali che consentisses

di realizzare nella pratica la
formazione fisica délia gioventù
femminile durante e dopo la scuola

dell'obbligo e il relativo soste-
gno finanziario da parte délia
Confederazione, corne avveniva
per i ragazzi.»

Perd anche questo nuovo impulsosi
scontro con il rifiuto sia da parte
dell'amministrazione federale délia
giustizia che dell'amministrazione
federale delle finanze.
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Lo sguardo al passato, dal punto di
vista storico politico, dimostra che
la questione del la promozione della
ginnastica per le ragazze, neM'età
scolastica e successiva, è stata af-
frontata diverse volte, daN'inizio del
XXsecolo, da parte della Confedera-
zione. Non si poteva continuare a

sostenere una concezione della poli-
tica a favore della ginnastica e dello
sport limitata unilateralmente alia
educazione alle armi della gioventù
maschile. In ogni modo, nella prati-
ca, sia i politici a Berna che i respon-
sabili dello sport nazionale avevano
le mani legate più di quanto avesse-
ro voluto. Cio iniziö a cambiare solo
quando con gli anni '60 la parité délié

donne anche a livello politico, fe-
ce seri progressi sia a livello cantonale

che federale.

come si giunse alla
«decisione del XX secolo

per lo sport svizzero»
(A. Hotz)

Non senza un certo orgoglio i re-
sponsabili della politica sportiva ed i

funzionari interessati fecero notare
che si era riusciti a far approvare l'ar-
ticolo costituzionale e la legge federale

in tempi brevissimi e per di più
di primo acchito. Quali sono i motivi
alla base del successo? Stando aile
apparenze fu tutto un assieme di
componenti che si erano accumula-
ti fra loro consentendo il successo.
- Da un lato funzionô la concordan-

za fra i rappresentanti pubblici e

privati dello sport; la commissio-
ne federale di ginnastica e sport e
la société federale di ginnastica si
presentarono all'esterno con un
impeto unitario e non permisero
chesiformasserodeidubbi inme-
rito alla soluzione proposta.

- Al lorofiancositrovava un «orga-
no esecutivo» compétente ed im-
pegnato, la Scuola Federale di
Ginnastica e Sport (SFGS). La
SFGS si era liberata di alcune
turbolenze iniziali ed aveva ora gua-
dagnato riuscendo a farsi accetta-
re senza riserve anche dalle asso-
ciazioni ginnico sportive. Le
capacité della SFGS in termini di
personale consentivano ora di af-
frontare in modo professionale il
duro iterattraverso le istituzioni e

di portarlo a termine con successo;

uno strumento del genere era
mancato alla Commissione federale

per la ginnastica e lo sport
(CFGS) per diversi decenni, e ciô
era stato uno dei motivi per i quali,

per parecchio tempo, la ginnastica

e lo sport non poterono es-
sere sostenuti in modo più
efficiente.

- Una terza componente consiste
nella fortunata coincidenza che
con A. Kaech si trovava alla testa
dell'amministrazione militare un
«uomo di sport» Kaech aveva gui-
dato corne primo direttore la
Scuola Federale di Ginnastica e
Sport di Macolin (SFGS) dal 1947
al 1957 perassumere poi nel 1957
la carica di direttore dell'amministrazione

militare presso il DMF.
Pertanto conosceva non solo le
esigenze dello sport, peraverlevi-
ste da vicino, ma era anche un ot-
timo consulente sul terreno politico.

Fra gli atti ufficiali si trovano
diverse lettere con cui A. Kaech
comunica ai suoi vecchi amici di
Macolin indicazioni su corne si
potevano superare determinati
ostacoli a livello politico.

- Come quarta componente infine,
si deve ricordare che l'intero pro-
cesso, che sfociö nella realizzazio-
ne dell'articolo costituzionale 27
quinquies, non poteva avvenire
senza il particolare periodo di
sérénité sui cieli politici elvetici,
quale si visse fra la fine degli anni
'60 e l'inizio degli anni '70. Si trat-
tava di un periodo caratterizzato
da un'atmosfera di rinnovamento
a livello di politica societaria quale

il XX secolo aveva vissuto rara-
mente. L'alta congiuntura di quel
tempo rendeva possibile il finan-
ziamento di nuovi progetti e alio
stesso tempo un vento di cambia-
mentifaceva pensare anche al
rinnovamento di determinate strut-
ture. Per meglio chiarire ecco ora
alcuni esempi che non ricadono
nel campo dello sport: nel 1965 si
mise mano alla revisione totale
della Costituzione federale, nel
1967 fu la volta del dibattito
sull'ingresso adesione all'ONU,
nel 1970 gli elettori bernesi con-
cessero al Giura il diritto all'auto-
determinazione; nel 1971 fu ac-
cettato a livello federale con una
convinta maggioranza il diritto di
voto aile donne, un anno dopo si

ampliava con la creazione del se-
condo pilastro e la previdenza per
la vecchiaia.

Proprio in questo periodo di cam-
biamenti si elaborb, anche nel campo

dello sport, l'articolo costituzionale
27 quinquies e con esso il pre-

supposto per la realizzazione di
Gioventù+Sport. Che i responsabili
della politica sportiva ed i funzionari
avessero capito il vento che tirava e
ne avessero approfittato, costitui-
sce in fin dei conti, il loro merito
storico. Uno sguardo sui risultati delle
votazioni popolari nella seconda
meté degli anni '70 mostra inoltre
con quale rapidité possa cambiare il
clima politico: gié nel 1973fu respin-
to l'articolo sull'istruzione, nel 1976
ambedue gli oggetti sulla partecipa-
zione, nel 1977 lo scioglimento dei
termini per l'iniziativa sul servizio
civile, nel 1979 infine il voto a 18 anni;
tutte queste iniziative erano state
lanciate ai tempi della sérénité ed
ora pagavano lo scotto delle modifi-
çhe avvenute nel clima politico.
È paradigmatico dell'atmosfera ot-
timistica di quel periodo il fatto che
in parlamento si andasse persino ol-
tre l'obiettivo primario del coinvol-
gimento delle ragazze e si ripren-
dessero anche altri vecchi postulati.
Anche i contributi finanziari della
Confederazione ai Cantoni, per la
costruzione di impianti per la ginnastica

e lo sport, e l'introduzione dello

sport nelle scuole professionali,
che erano oggetto di eterne discus-
sioni a livello politico, ora vennero
frettolosamente inseriti nel pacchet-
to legislativo. Dopo poco tempo
perô i contributi federali alla costruzione

di impianti per la ginnastica e
lo sport caddero, per motivi di ri-
sparmio, sotto la mannaia dei tagli ;

anche lo sport nelle scuole professionali

si vide confrontato a enormi
difficolté iniziali e, a 25 anni dalla sua
introduzione intéressa poco più della

meté dei giovani apprendisti,
corne previsto dalla legge. Questi re-
gressi, che non si potettero evitare
neanche per Gioventù+Sport, ci ren-
dono coscienti del fatto che, in fin
dei conti, non sono le disposizioni
legali, ma le finanze, a disposizione
della Confederazione, a rappresen-
tare, in ultima analisi, la misura delle

cose realizzabili.

Una bibliografia compléta puô essere richie-
sta presso l'autore.
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